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Individuazione degli ambiti dove è data possibilità a terzi di realizzare la ricostruzione come 

richiesto dall’art.5 ordinanza 32 del 2014: 

a. istanza presentata da arch. Luciano Ramponi per i proprietari Pradelli Alessandro e Maria 
Paola, assunta al prot. n. 8919 del 27.02.2015, integrata con prot. n. 26419 del 
08.06.2015, per immobile a destinazione residenziale sito in via Cremonino 3/1, foglio 63 
mappale 521, (inserito nella UMI 1), con impegno d’acquisto e riparazione da parte di ente 
morale con vincolo alla locazione quindicinale; 

b. istanza presentata da arch. Andrea Mirandola per il proprietario Taddia Paolo, assunta al 
prot. n. 9046 del 02.03.2015, integrata con prot. n. 26540 del 08.06.2015, per immobile a 
destinazione residenziale sito in via Cremonino 16, foglio 62 mappale 344, 440, con 
impegno d’acquisto e riparazione da parte di impresa di costruzioni con vincolo alla 
locazione quindicinale. 
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a.   via cremonino 3/1 

b.  via cremonino 16 









     Luciano  Ramponi  architetto 
 
Via G. Massarenti 5  -  44042  Cento  (FE) 
Telefono: 051 901061  -  Fax 051 6853140 
Cell. 339 3256507 
E-mail: arch.ramponi@libero.it 
 

         

 
          Al Sig. SINDACO 

del Comune di CENTO 
 
 

 
 

Con la presente si inoltra INTEGRAZIONE VOLONTARIA all’Osservazione al  
Piano della ricostruzione prot. 8919 del 27/02/2015 . 

 
 
  

In fede  
Arch. Luciano Ramponi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cento, 05/06/2015  
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S. Carlo, lì 05 giugno 2015 
 

 Spett.le 
Comune di Cento 
Via Provenzali n. 3 
Sezione 3° Centro Storico 

 
 
Oggetto: INTEGRAZIONE  

                ALL’OSSERVAZIONE AL PIANO DELLA RICOSTRUZIONE. 

 

Il sottoscritto Arch. Andrea Mirandola, con studio in San Carlo (FE) Via Statale n. 

67, iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia Ferrara al n. 274, in qualità di 

Tecnico incaricato dal Sig. Taddia Paolo, quale proprietario dell’immobile ubicato 

all’interno del centro storico del Comune di Cento e più precisamente in Via Cesare  

Cremonino al civico 16, di cui al N.C.E.U. del Comune medesimo, Foglio 62, Mappale 

440 e 344 tutti i sub, con la presente intende integrare, come da vs richiesta, la 

domanda di inserimento del sopraccitato immobile all’interno del piano della 

ricostruzione e piano organico, di cui rispettivamente alle Delibere Comunali n. 96 e 

95/2014 adottate in data 29.12.2014 e pubblicate il 08.01.2015 come da richiesta di 

questa amministrazione in data 14 aprile 2015. 

Aderendo a quanto sopra esposto sono a precisare quanto segue: 

- preso atto di quanto stabilito nell’ordinanza 119/2013 all’art.9 in merito al 

disposto per favorire il recupero e la rivitalizzazione dei centri storici gravemente 

danneggiati dal terremoto del 20 e 29 maggio 2012 di ammettere al finanziamento 

degli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e ricostruzione di 

edifici aventi destinazione abitativa, produttiva o mista, che i proprietari vendono, in 

droga a quanto stabilito dall’art. 6 delle ordinanze nn.29,51 e 89/2012, ad imprese di 

costruzione, Cooperative di abitazione od altri soggetti privati che si impegnano a 

recuperarli confermandone la destinazione d’uso o per destinarli ad uso compattibile 

con la pianificazione urbanistica ed affittarli per almeno 8 anni secondo quanto 

stabilito nella convenzione da sottoscrivere con il comune; 

- preso atto di quanto stabilito dall’ordinanza 119/2013, art. 9 in merito ai criteri di 

attuazione degli interventi con particolare riferimento alle Finalità della legge, 

Tipologie di intervento ammissibili e finanziamento, Destinazione d’uso degli alloggi e 

determinazione del contributo, Soggetti beneficiari, Condizioni di ammissibilità relative 

alla fattibilità urbanistica; 
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La Proprietà dichiara che 

 
- Intende cedere l’immobile di cui sopra a Società di capitale (S.r.l.) regolarmente 

iscritta alla CCIAA come impresa di costruzioni, in regola con le vigenti disposizioni in 

materia fiscale, in regolare corso di attività e quindi senza procedure fallimentari in 

corso, né tantomeno concordati preventivi e/o amministrazione controllata, 

liquidazione, gestione commissariale; 

- che alla data odierna non vi è ancora ne un atto di compravendita ne un 

preliminare, in quanto le trattative di acquisto sono in atto; 

- che per motivi di riservatezza, non essendo ancora chiuso un accordo 

economico definitivo, non può divulgare il nominativo dell’azienda di cui alla trattativa 

in atto; 

- che l’intervento di cui al progetto di massima già elaborato e visionato in corso 

di definizione con i tecnici preposti di questa amministrazione, parte integrante e 

sostanziale della trattativa sopraccitata, consiste in un recupero del fabbricato 

esistente fronte strada, oggi ad uso esclusivamente residenziale, mantenendo 

inalterata la destinazione d’uso ed il numero delle unità immobiliari esistenti, 

apportando al loro interno, solamente piccole modifiche funzionali, relativamente ai 

servizi igienici e alle cucine, il tutto principalmente per motivi igienico sanitari e 

distributivi, operando in totale conformità con quanto sancito dall’ordinanza 86/2012 e 

smi, in quanto il fabbricato è provvisto di regolare scheda AEDES (già in possesso di 

questa amministrazione) che colloca l’immobile in categoria (E), attraverso ad un 

progetto ristrutturazione e adeguamento funzionale, strutturale e conseguente 

miglioramento sismico: 

- che l’intervento, nel rispetto dell’art. 2 dell’ord. 119/2013 riguarda 

esclusivamente la porzione di complesso immobiliare fronte strada nella sua 

interezza, per la quale si intende richiedere un contributo pari al 100% del costo 

ammissibile, cosi come stabilito alla lettera a) del Comma 1 dell’art. 3 della medesima 

legge e quindi con vincolo di destinazione alla locazione non inferiore ai 15 anni; 

- che per la porzione di complesso immobiliare posto sul retro dell’immobile di 

cui sopra, e accessibile esclusivamente dall’androne di accesso presente 

nell’immobile fronte strada, si intende attivare contemporaneamente un progetto di 

recupero, volto alla riqualificazione dell’intera porzione, oggi collabente che manterrà 

in massima parte l’odierna destinazione urbanistica, residenziale e servizi (cantine di 
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pertinenza) con l’unica variante rispetto alla situazione odierna, relativamente alla 

demolizione e soppressione dell’ultima porzione in ordine di secuenza, già oggi ad 

uso laboratorio, che si prevede di demolire a favore della realizzazione di 

autorimesse, da annettere delle unità immobiliari facenti parte del complesso in 

oggetto, queste ultime, sono previste parte in esterno e parte in interno, senza però 

aumenti di superficie coperta e/o di volume; n.b. la restante superficie non utilizzata, 

derivante dalla demolizione dell’ex laboratorio è prevista a verde privato; 

- che per quanto riguarda la porzione di complesso immobiliare di cui al 

precedente punto, non si intende accedere a nessun contributo in quanto nonostante i 

crolli e le lesioni che individuano le due porzioni sopradescritte in categoria (E) nelle 

rispettive schede AEDES, essi non solo erano sfitti al momento del sisma, ma erano 

stati resi inagibili ante sisma per motivi igienico-sanitari e quindi non assoggettabili a 

contributo. 

 
Quanto sopra, al fine della valutazione dell’osservazione, nella speranza di aver 

chiarito la situazione globale del complesso immobiliare in oggetto, relativamente alla 

richiesta di inserimento all’interno del Piano della Ricostruzione e del Piano Organico 

di cui alla mia precedente, assunta da questa amministrazione al prot. 9046 in data 

02/03/2015 

Fiducioso di una positiva disamina della posizione, onde poter procedere con gli 

interventi sopradescritti, nell’ottica di una corretta riqualificazione del centro storico, in 

piena sintonia con quanto in animo dell’ordinanza 119/2013 art.9, in qualità di tecnico 

incaricato dalla proprietà, rimango a disposizione per qualsiasi chiarimento. 

Quanto per dovere professionale 

 

Il Tecnico 
Arch. Andrea Mirandola 


